
L'INTERVISTA Parla il presidente dell'istituto assicurativo '-
«La scissione è meglio'"del conferimento^ Ce bisogno di cambiare 
mentalità, a cominciare dal vertice». Un'idea: trasformare le cessioni 
legali in cessioni contrattuali. «Dobbiamo vendere gli immobili» 

«Ecco il mio progetto per Fina spa» 
Pallesi: in Borsa entro l'anno, niente tagli occupazionali 
«Con le proposte che abbiamo presentato al mini
stro del Tesoro, entro novembre saremo pronti per 
la Borsa»: il presidente Lorenzo Pallesi spiega in 
un'intervista a l'Unità il suo progetto per l'Ina. E ras
sicura i sindacati: la scissione tra azienda e funzioni 
pubbliche non comporterà tagli occupazionali. Pre
sto al via un piano di cessioni di immobili?: «Sono 
una palla al piede per il nostro rilancio». 

GILDO C A M P U A T O 

••ROMA Oa due anni e 
mezzo alla presidenza dell'I
na, Lorenzo Pallesi ha ingag
giato un duro scontro sul futu
ro dell'istituto assicurativo col 
suo amministratore delegato, 
Mano Foman, una vita alPIna, 
Ionissimi appoggi nella no-
menklatura Interna, legami so
lidissimi con la De di Andreot- -
ti. 

Avvocato, BOB tes»e che lo 
tcoBfxo eoo Fonavi la Inde» 
botte» proprio ala vigni» 
del «team del vertici? 

Guardi, lo penso di aver fatto il 
mio dovere. L'Ina non può più 
cullarsi sul passata La trasfor
matone in spa è l'emblema di 
questocamblamento. 

In Saul avete peno 6 pati 
di opatectt mercato. 

Anche perchè eravamo un en
te. Quella struttura giuridica ci 
penalizzava, ad esemplo im
pedendoci di operare all'este
ra £ da quando sono Arrivato 
qui che dico che dovevamo 
trasformarci in spa. 

Aitam si p«uta di privatizza-
ztaM. Il ette ha accettalo H 
ano achcare tcktloni al pò-

• u vittoria antro FormiriT 
Non è questione di vinti e vin

citori. Ritengo la scissione il 
modo più veloce per privatiz
zare. U consiglio del ministri ha 
deliberato che l'Ina vada in 
Borsa entro la line del '93, pre
via separazione la tra le funzio-
,ni pubbliche (fondo antirac
ket, rischi della strada, ecc... 
n.d.r.) e l'attività d'impresa. A 
questo risponde il mio proget
to. 

Celospiega? 
Abbiamo due possibilità: il 
confenmento e la scissione.. 
Nel primo caso l'Ina si spoglia ' 
delle funzioni di impresa, le 
conferisce ad una nuova so
cietà e riceve in cambio 11100% 
delle azioni. Il ricavato della lo
ro cessione finirebbe alla tra
ding ed solo in un secondo 
momento al Tesoro 

Eksdsakwe? 
Pensi ad un salame. Se con un 
coltello lo tagliamo in due. da 
una parte lina pubblica, dal
l'altra l'Ina impresa, entrambe 
le fette appartengono allo stes
so proprietario, il Tesoro, che 
può cedere Ina impresa incas
sando subito. 

Solo un problema di tempi 
dUncaatoT 

Non solo Col conferimento 

Coppola di Canzano: 
Credit è Cortì^^r^ 
non sono 
•fai ROMA. Le Assicurazioni Generali hanno raccolto oltre mille 
miliardi di liquidità con l'ultimo aumento di capitate. Come in
tendono utilizzarli? Ebbene, -dai primi di dicembre al 27 dicem- , 
bre abbiamo Investito 500 miliardi ih Spagna, dove siamo passati ' 
dall'uno percento del mercato al 10 per cento. Quello che resta < 
ci serve per lo sviluppo in America latina e per lo. sviluppo del ra
mo vita che richiede uno sforzo finanziario enórme». Lo ha di- • 
chiarate a L'Espresso il presidente della Assicurazioni .Generali '.' 
Eugenio Coppola di Canzano, in un'intervista che sarà pubblica-, 
ta sul numero in edicola domani. ••-•'". , • ; : . , ' 

Quanto ai risultati del 1992, Coppola ha affermato che il bì- ' 
lancio sarà migliore.di quello del 1991,£ che il 1993 si presenta 
come unanno di ripresa perii mondo assicurativo. ... ' v, * f 

Tra i programmi di sviluppo, In Europa ci sono in primo luogo 
l'Inghilterra e la Germania. «Ma le nostre ambizioni non si ferma
no in Europa», aggiunge Coppola di Canzano: «In America latina, 
dove operiamo già da cento anni, c'è spazio per aumentare la • 
nostra presenza. Poi c'è il Sudest asiatico:, non è impossibile che 
a Taiwan la nostra compagnia americana possa'aprire una sue- : 
cursale». •••-•••-• . ; •/ ••- .•,.,.....-„...... .. . 

Il presidente delle Generali raffredda le attese su un ruolo del
la compagnia sul fronte delle privatizzazioni. L'ingresso nelle 

Il presidente 
delle Generali 
Eugenio 
Coppola di 
Canzano. 
Sopra, Il 
presidente 
deirina 
Lorenzo Pallesi 

banche pubbliche, dal Credito Italiano alla Banca Commerciale, 
• non potrà avvenire se non in veste di azionista di minoranza. «Noi 
possiamo avere delle partecipazioni in banche, ma solo come in
vestimento», ha affermato Coppola, -cioè con pacchetti di mino
ranza e con obiettivi puramente finanziari». 

Anche la Fondiaria/ha aggiunto il presidente delle Generali, 
«non è nei nostri obiettivi», neanche se si trattasse di contendere 
la sua quota di mercato a una compagnia straniera 

dell'azienda passa di mano 
tutto il patrimonio immobilia
re, migliala di case Con rischi 
enormi: basta un solo inghip--
pò, che so, un documento di 
condono edilizio che manca, 
per rendere nullo l'intero atto. 
Nullità assoluta. Che qualcuno 
potrebbe contestarci anche fra 
trent'anni. Si immagina in che 
razza- di situazione andremmo 
a -cacciarci? E poi, un'opera
zione del genere, comporta 

All'esecutivo, per ora, tutti i poteri 

Iritecna cerca 
una guida 
• i ROMA. Nomina di un co
mitato esecutivo ristretto (cui 
affidare, temporaneamente, i 
poteri dell'amministratore de
legato Roberto Giannini) e di 
Maurizio Prato nella carica di 
direttore generale, sono queste 
le principali novità emerse ien 
al termine del consiglio di am
ministrazione di Iritecna, con
vocato d'urgenza dopo che ie
ri Giannini era Imito agli arresti 
domiciliari per fatti inerenti la 
sua attività magerlale alla 
Franco Tosi. 

Il comitato esecutivo ristret
to è composto dal presidente 
di Iritecna, Paolo Bottelli e da 
due direttori centrali deil'Iri: 
Renato Cassaio (finanza) e 
Franco Slmeoni (pianificazio
ne) . I compiti del comitato so
no comunque a termine, visto 
che la prossima settimana si 
dà per acontata la nomina del 
nuovo amministratore delega

to di Iritecna. 
Diverso il discorso per la no

mina di Maurizio Prato a diret
tore generale di Iritecna, si trat
ta di un importante tassello 
nella struttura tecnica della 
corporate e colma il vuoto la
sciata da Sergio Bado. Prato, 
due lauree, sposato con prole, 
è entrato nel gruppo in nel 
1978, percorrendo tutti I gradi 
della carriera manageriale con 
incarico tecnico-amministrati-
VL Nel 1985 è nominato vice 
direttore generale dell'Italstat, 
nell'87 è direttore generale 
della Sila. Poi. rteH'88. diviene 
condirettore generale dell'Ita!- -
stot di cui, nel 1990, assume I 
poteri di direttore generale. 
Dal dicembre 1992 è anche 
amministratore delegato di Bo
nifica. 

Sulla Gazzetta Ufficiale di ie
ri, intanto, è stato pubblicato 
l'avviso di convocazione per 

Paolo Bonetll 

l'assemblea del 6 aprile, (due 
giorni dopo in seconda convo
cazione) che, oltre alla ratifica 
delle nomine de], presidente 
Bonelli e del nuovo ammini
stratore delegato, dovrà esami
nare la situazione patrimonia
le al 30 dicembre 1992 che, co
me annunciato nei giorni scor
si, registrava una perdita di 
1.674,4 miliardi di lire. 

mesi di lavoro, fa saltare la sca-
, denzadel"93. 

Jròta<^dellà«teloiie7 ' 
. Ci evita di sottostare alle pre

scrizioni della legge urbanisU-
' ca. Il modo più semplice di ef-
, fettuare l'operazione è di muo-
: vere non 1 azienda ma le fun-
i zioni pubbliche. '.,, ; . :,, :. 

. Tra le. ipotesi presentate al 
' jnhtatrtdel Tesoro c*è però 

anche lrcoafeitoeuto. 

Valori: * 
azioni Sme 
anche 
cu dipendenti 

• i ROMA. Le public compa
ny costituiscono lo strumento 
più utile per attuare con «intel
ligenza» u programma di priva
tizzazione Lo ha affermato ien 
al Cr2 il presidente della Sme 
Ella Valon. Secondo Valon la 
protesta dei lavoraton napole
tani, che da quasi un mese oc
cupano la sede della Sme, so
no «uno stimolo costruttivo» af
finché le privatizzazioni si at
tuino tenendo conto delle esi
genze i collettive e. «non solo 
delle esigenze di cassa». Infatti 
«una cosà è privatizzare ven-
dendosul mercato, a prezzi di 
realizzo, aziende sane, e un'al
tra cosa è privatizzare il siste
ma produttivo». È quest'ulama 
la strada dà seguire, secondo 
Valori, e, lo strumento giusto 
sono appunto le public com
pany. Si tratta,, ha spiegato, di 
ampliare la base azionaria del
le0 aziende, «partendo dai di
pendenti». Attraverso il mecca
nismo delle azioni privilegiate 

SI, ma delle funzioni pubbli
che senza la cessione legale. 
Non sono un patito della scis
sione, ma ritengo che cssaiab-
bia I tempi più rapidi. In ogni 
caso, con le ipotesi previste dal 
consiglio di amministrazione 
entro novembre dovremme es
sere pronti per la Borsa. ,< ,,-.,,., 

Scissione tignale riduzione 
dtpenoaa)eVv 

Non 6 vero^Anzi,ti mio proget

to è quello che dà ai dipenden
ti la maggior tutela. I fondi in 
predicato idi essere scorporati 

• vengono gestitida una-quarar> ;. 
Una di persone: non sarà un 

• problema ricollocarle adegua- ' 
"; lamento in Ina o in Assitalia. 
' Spero di poter approfondire, 
"•; questi aspetti coi sindacati. -. . 

... C'è chi vuol •eparare le ces-
- jioni legali dall'Impresa. 
E che ne faccio del personale? 

Me lo tengo tutto con un porta- . 
foglio che diminuirà di mille 
miliardi visto, che dal 21 mag- ' 
gio le cessioni legali non sa- ' 
ranno più alimentate? 150 per
sone in più con un contratto di '('; 
service col governo: bella pre-1 
sentazione per la Borsa. Sepa- ' 
rare le cessioni legali da Ina ,.' 
impresa comporta o gravi prò- ' 
blemi sindacali o una struttura % 
che continua a dipendere for- . 
temente dal potere pubblico. ;•;., 
-, Le emioni legali sono un £ 

;. privilegio: le compagnie so- ' 
: ' no costrette a girarvi ima •: 
'••'', partedelportafogllovtta. : 

Ma è un privilegio la cui ammi- . 
nistrazione costa. E poi, per-
che non trasformare lecessio-
ni legali in cessioni contrattua- ; 
li, ovviamente pagando i prez- >'• 
zi di mercato? La riassicurazio- > 
ne nel ramo vita è una attività ' 
che sta prendendo piede. Non . 
vedo perchè dobbiamo perde- »' 
re questa opportunità, lasciare - : 
1.000,,rn,iliaidi:alla:coricorren: " ' 
za senza nemmeno accettare ' 
la sfida del mercato. »... -;.>„—•'"'" 

SBda del mercato: Non «ari -
. facile, ^v- / , ,^ ; ;^- - -^; - : ; 
L'Ina ha bisogno di una orga-
nizzazione manageriale, di un 
cambio di cultura. Uno sforzo . 
che deve compiere tutto il 

gruppo dingente Ma bisogna 
anche varare rapidamente un 
programma di ristrutturazione 
patrimoniale. Il nostro patri
monio è rappresentato quasi 
esclusivamente da immobili 
che rendono appena il 2,5%, 
dieci punti in meno rispetto ad 
un"- rendimento -ideale:,. Còme 
facciamo a sostenere la cresci
ta, ad esempio nelle pensioni 
integrative, senza un cash ftovv 
adeguato? Ci vuole un grande 
piano di cessione degli immo
bili per sostituirli con beni mo
biliari ad alto rendimento. • • • ; 

II momento non è del mlgtto-
• ri. ' • ' • • - ' • • • - ' - ' . •• , ' - " ; - * . • ' 

È vero. U programma doveva 
essere avviato cinque anni fa. 
Ci ho provato nel settembre 
del 1991 ma non ci sono riusci
to. Oggi, con la necessità di es
sere sul mercato remunerando 
gli. azionisti, siamo costretti a 
farlo nonostante i prezzi bassi. 
Se al momento di. andare in 
Borsa' nori "presentiamo'un' 
programma pluriennale 'con' 
scelte strategiche capaci di mi
gliorare il -conto economico 
con un miglior rendimento del 
capitale non venderemmo 
un'azione: avremo un titolo 
dal valore patrimoniale magni
fico, ma con rendimenti inade
guati , - , 

Ella Valori 

gli investitori istituzionali «che 
in una prima fase potrebbero 
essere il Tesoro e le banche di. 
interesse, nazionale» assicure
rebbero la vigilanza dello Stato 
sulla •corretta gestione di que
ste nuove imprese». La tradi
zione e ia credibilità Sme, ha 
concluso Valori, «sono tali da 
assicurare il successo del pro
getto di rilancio e di razionale 

mitizzazione».. 

•OHM8MrfNiMOI^3?M.M^ 
• • SI definisce aggiotaggio qual
siasi manovra tendente a provocare 
movimenti artificiosi dei prezzi dei 
valori e delle merci negoziabili sul 
pubblico mercato. L'aggiotaggio è 
un reato previsto sia dal codice pe
nale italiano (art. 101 e 101 bis) 
che dal codice civile. La legge ten
de ia particolare a colpire chiun
que, attraverso la divulgazione di 
notizie false, esagerate o tendenzio
se o attraverso altri artiflclprovoca o 
cerca di provocare un rialzo o un ri
basso fraudolento'dei prezzi delle 
merci o di valon (titoli pubblici o 
privati, valute) negoziabili sul mer
cato, con specifico riferimento al 
mercato borsistico Speciali norme 
colpiscono «l'aggiotaggio societa
rio», che è l'aggiotagglòcommesso 
da amministratori, direttori genera
li, liquidatori, sindaci di società e la 
•frode nel mercato mobiliare», di 
cui si rende colpevole chi, sempre 
attraverso la diffusione di notizie 
esagerate, false o tendenziose o al
tre operazioni, tenti di provocare o 

realmente provochi (pena aggrava
ta) una sensibile alterazione del 
prezzo di specifici valori mobilian 

In tutte le situazioni di crisi e di 
tensione dei mercati I casi di aggio
taggio tendono ad aumentare- inun 
mercato reso incerto e altalenante 
da fattori politici, economici o giu
diziari basta infatti la falsa notizia di 
un provvedimento straordinario, di . 
un fallimento, di un arresto eccel
lente o di un aggravamento della 
crisi di affidabilità del governo per 
far precipitare in basso l titoli pub- ; 
blici e privati o far salire in alto ir 
prezzo in lire delle valute più forti: 
C'è da tener conto a tale proposito;'; 
del valore amplificante dei mass; 
media (non solo radio e tv, ma an
che giornali a diffusione nazionale), ;. 
e, in una situazione come quella 
italiana, del peso anomalo che pos- '. '• 
sono assumere in un mercato borsi- :' 
stico relativamente piccolo, e sensi- -; 

bile quindi anche a poche opera-
zioni, «voci» diffuse ad arte. Sono 

«Ampliare le quote di mercato» 

Nakamura: così 
salverò l'Uva 
• • TOKIO Diversificazione 
della produzione, controlli dì 
qualità e puntualità nelle con
segne sono i concetti centrali 
per risollevare le sorti dell'Uva. 
Lo ha detto ieri il nuovo ammi
nistratore delegato Hayao Na
kamura nel corso di una breve 
intervista trasmessa dalla se
conda rete via satellite dell'en
te radiotelevisivo - pubblico 
giapponese • NHK. L'obiettivo 
della nuova gestione dell'Uva, 
ha rilevato Nakamura durante 
l'intervista trasmessa nelllam-
blto del notiziario economico 
del mattino, è. quello di «mi
gliorare' Il proprio assetto fi
nanziàrio e la propria posizio
ne di mercato». Lo scopo, ha 
detto Nakamura, è quello di 
«ampliare la propria quota di 
mercato nazionale mantenen
do il propno ruolo» nel quadro 
siderurgico italiano ed euro
peo senza mirare a «imporsi 

come azienda di primo piano 
ma evitando di perdere terre
no». Alla domanda del corri-

v spondente dal -Londra 
dell'NHK su cosa significhi la 

; privatjzazzione per Ulva, Na-
1 • kamura ha affermato che il 
• •-',• «primo passo sarà quello di ri

sanare l'azienda sotto il profilo 
Y finanziario» attraverso un pro-
• cesso che richiederà dai. tre ai 
' -cinque anni e che'getterà, le 
'.','.' basi per «consentire il paga-
• mento dei dividendi, premessa . 

indispensabile per poter esfc; 
"stere sul mercato azionario». 
Ir .Presentando Nakamura. il 
••'• corrispondente dell'NHK : ha , 
'.• delineato un quadro di fondo "; 
. dell'economìa italiana e della . 
-;• sua «industria legata al mondo • 

della politica» e ha quindi defi- : 
-.' nito «straordinaria» la nomina 

di Nakamura alla guida di 
un'azienda «gigantesca» come 
llrva che risente del problemi 

Hayao Nakamura 

di una realtà tanto complessa. 
Oltre a intervistare Nakamura, 
il corrispondente dell'NHK si è 
soffermato a parlare con alcu-

' ni operai di uno stabilimento 
dell'Uva i quali hanno detto di 

• essere pronti a «fare del pro-
' prio meglio per migliorare la 
produttività dell azienda» e di 
sperare nel «successo di Naka
mura» > 

Lamborghini 

È morto 
il padre 
della «Mitsra» 
ROBERTO CIOVANNINI ' 

• • ROMA. Nel 1949 aveva co- : 
minciato costruendo in una of- ' 
ficinetta di Cento scalcinati -
trattori, mettendo insieme pez- i; 
zi di residuati bellici. Alla fine ' 
Ferruccio Lamborghini aveva ' 
creato un piccolo impero che 
produceva macchine superve-
loci e di lusso come le celeber
rime «Miura» ed «Espada». Un 
bel giorno del 1972 decise di 
averne abbastanza, vendette / 
tutto, e si ritirò in campagna 
Ieri Lamborghini è morto a Pe
rugia, vittima delle complica
zioni sopravvenute a un attac
co di ischemia cerebrale. Ave
va 76anni. }••••• -- >-~.... . . . 

Ferruccio Lamborghini, era 
nato a Renazzo di Cento (Fcr 
rara) il 28 aprile 1916. Tornato 
al paese dalla prigionia nell'e
state del '46, la passione dei 
motori lo spinse a «truccare» 
una Topolino per partecipare 
alla «Mille Miglia» del 1948. A 
Fano era tra i primi, ma presa 
male una curva distrusse un 
bar. Realizzata la prima offici
na con un prestito del padre 
agricoltore, si mise a girare le 
piazze della Romagna. Gli af
fari cominciarono ad andare 
bene e • l'azienda cresceva 
Scattò allora la passionacela 
<S>2U velocità. Nel 1959 - lui 
appassionato di auto di Jusso e ' 
possessore di Maserati e Ferra
ri - si mise a progettare una 
vettura gran turismo e tre anni . 
dopo la presentò al salone di 
Ginevra. «L'auto • più bella, 
quella a cui sono rimasto più 
affezionato - disse - rimane la 
Miura Sv, ma anche la Counta- ' 
eh va bene ed è molto grinto
sa». Giace Kelly chiedeva una 
vettura speciale, tutta vetrata, e '. 
Frank Sinatra ordinava un in
temo di leopardo per ia sua 
Miura. --. - -•-"•• 
-• Lamborghini si diceva pro
gressista, ma con i suoi operai 
era paternalista e si vantava di 
assumere solo segretarie e im
piegate belle, pee.'attirareiine-
glio;.:*iclienu,iiVotava3Dc.i»per 
una certa idea dell'ordine», ma 
anche se odiava il comunismo 
una volta si decise a votare Pc, 
Ma alla fine degli anni '60 
qualcosa cambiò. La gestione 
cominciava a diventare com
plessa, il modello industriale 
•dell'officina», cui tuttora si 
ispirava, si dimostrava inade
guato a una lotta sui mercati 
intemazionali con potenti con
correnti Forse anche per que- • 
sto il primo maggio del '72 de
cise di mollare. «Non voglio più 
grane - affermò - mi devono 
telefonare solo se ci saranno i 
pompieri in fabbrica». E a chi 
gli chiedeva il perché del ritiro. -
replicava a modo suo: «Non 
c'è più spazio per la media in
dustria, oggi ci-vogliono di
mensioni produttive phl gran
di, ma non voglio lavorare per 
le banche. 1 miei operai fanno 
sciopero, e io li capisco, per 
quello che guadagnano. Ma io ' 
non posso pagarli dipiù». Ean
cora: «avevo un ingegnere gio- r 
vane alle automobili, uno in 
gamba - diceva nel '72 - avevo 
un ingegnere giovane alle au
tomobili, in gamba. Un giorno ' 
mi viene a dire che se ne va per 
passare alla Balilla. Come pos- •• 
so continuare ad avere entu
siasmo se oggi uno da invento-.' 
re di motori mi passa a fare la 
pastasciutta solo perché Io pa- " 
ganodipiù?» .»• 

• Eh si. il mondo stavadawe-
ro cambiando. Vendette attra
verso la Gepi i trattori alla Sa
nie e metà delle auto da corsa 
e se ne andò a godersi i suoi 
soldi in" campagna. Adesso vi
veva in Umbria, dove si occu
pava a tempo pieno di una te
nuta di 300 ettari sul Trasime
no. Faceva il vino, e curava la 
collezione delle vetture Lam-l 

borghiru. chiamate tutte con 
nomi ispirati al suo segno zo
diacale, il Toro i 

La parola chiave 
AGGIOTAGGIO 

state «voci» avallate da un flash del
l'agenzia americana /ip-£>ouf Jones 
a provocare 11 crollo della lira e del 
listino di borsa' verificatosi giovedì 
11 febbraio alle ore 1.1.20 e anche . 
se il panico è durato solo due ore, 
esse sono state certamente suiti- ' 
denti a far guadagnare miliardi e ' 
miliardi a chi ha acquistato a basso 
costo titoli di Stato oppure venduto 
marchi a prezzi volati in alto .per 
riacquistarli, poi, ai vecchi prezzi. È • 
questo uno dei. rari casi in cui il mi- ' 
nistro del Tesoro ha sporto denun- : 
eia all'automa giudizlana e la Con-

' sob, organo di controllo delle Borse 
'Istituito nel 1974, ha avviato, un'in
dagine. . - ••'•! i - Ó 

. . Colpisce indubbiamente la con
traddizione ia vastità degli artifici 
che configurano il reato di aggio-

. faggio, la sensazione che l'opinione 
pubblica ha di una diretta relazione 

. tra notizie esagerate, campagne so-

. spette di stampa,, da una parte, e 
sussulti del mercato borsistico, dal-

' l'altra, e il ristretto numero di casi in 
; cui l'aggiotaggio viene perseguito. 
Occorre valutare a tale proposito 
una certa incertezza nella definizio
ne dei compiti della Consob (Com

missione nazionale per le società e 
la Borsa), la debolezza di tale orga
nismo e, d'altra parte, la difficoltà 
oggettiva della magistratura ad en
trare in valutazioni economiche e 
politiche, spesso-discrezionali (ve
dili caso dei sussulti del titolo Fìat). 
Fino a che punto; la discussione at
torno ad .una misura di finanza 
straordinaria è un atto, dovuto alla 

• trasparenza dèi programmi e quin-
, di più che lecita, anche se essa in-
. fluenza in senso negativo la Borsa? 
; E fino a che punto «onestati atti le
citi le troppe "dichiarazióni di certi 
ministri -finanziari o certe campa
gne di stampa? È indubbio che qui 

' si toccano pùnti molto delicati reta-
, tivi sia alla libertà di stampa che ai 
: rapporti tra i vari poteri istituzionali. 

È altrettanto indubbio che in paesi 
diversi dall'Italia e soprattutto negli 
Stati' Uniti i poteri di controllo e di 

! intervento sono maggiori che in Ita-
v Ha, sia da parte del Congresso e del
le sue commissioni che da parte 

della magistratura E sono molto 
più efficaci i codici di autoregola- • 

: mentazione.;,••••••••*-••• 
M B . Nel momento in cui è fìnal-
•:':. mente, venuta allo scoperto in Italia 
.-. la «questione morale», sia pure con 
il- un ritardo di dieci anni, ed è all'or-

' dine del giorno del Parlamento una 
' revisione delle regole, insieme alla 
-questione degli appalti va certa-
;,. mente affrontata ogni altra questJo-
. ne che per mancanza o insufficien

za di regolamentazione lascia spazi 
!" aperti ai facili arricchimenti e a ma-
" novre speculative sia di origine poli

tica sia di altra natura (spesso i 
•,' mass media sono controllati più da 
.' : pezzi della cosiddetta società civile : 
.. che dal ceto politico). In un capita- ; 
• lismo familiare, in cui cinque o sei 
. ' famiglie con le relative televisioni e i 
,,- relativi giornali controllano la borsa 
;-," il problema non è tuttavia solo quel-
o lo delle regole specifiche sul con-
'.-.; frolli ma anche quello della slruttu-
' •;•: ra del capitalismo nostrano e del

l'ampiezza del mercato borsistico. . 
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Pubblica Amministrazione : 

r {Incontro/Dibattito 
«Il lavoro pubblico dopo . .. 

- l'approvazione del decreto ', 
'.;< legislativo delegato» • ; ; 

'!••'.•/ Roma, 24 febbraio 1993 - Ore 9.30 - 1 7 A ;\ 
. Sala G. Di Vittorio - Corso d'Italia 25 .,..-, 

Introduzione: Amerò Grandi - Relazione: Prof. Plergiovanni 
Alleva - Dibattito: è prevista la presenza e l'intervento di: on. 
Giuliano Amato, on. Franco Basaaninl, san. Gino Giugni, 
on. Giorgio Ghezzl, on. Maurizio Sacconi, aw. Antonino 
Freni. ;, ••.•„-. •„...•„..•.>.;.;-••;«£.:'-•. ...;. 
Comunicazioni sul nuovo rapporto di lavoro da parte del 
prof.: Franco Carincl, Gianfranco D'Alesalo, Massimo 
D'Antona e Giovanni Garofalo. 

CONCLUSIONI: BRUNO TRENTO. . 


